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Introduzione
La potenza delle macchine di calcolo parallele di nuova generazione rende possibile la simulazione numerica della propagazione del campo delle onde sismiche in modelli strutturali eterogenei 3D estesi. 
Viene presentata un’applicazione di valore dimostrativo di un codice per la simulazione numerica della propagazione delle onde sismiche in 3D, basato sul metodo pseudo-spettrale di Fourier su griglie sfalsate (Klinc et. al. 2004), alla modellazione del moto del suolo per l’evento M=6.0 di Colfiorito del 26 Settembre 1997. L’applicazione si basa sulla costruzione, a partire dalle informazioni note, di un modello strutturale 3D dell’area. 
Costruzione modello 3D
Il modello strutturale 3D, compilato in formato digitale, descrive il volume di crosta terrestre sotto l’area di Colfiorito di con 11 km di profondità e di base quadrata con 60 km di lato. Il modello è stato costruito basandosi principalmente sull’interpretazione di tre profili sismici a riflessione eseguiti dall’ENI-Agip negli anni 80. Sono state individuate 4 unità strutturali: basamento, evaporiti, carbonati e torbiditi alle quali è stata aggiunta una quinta per modellare lo strato relativamente sottile di depositi plio-quaternari nel bacino di Colfiorito e nella Valle Umbra. Ad ogni unità strutturale sono stati assegnati dei valori di velocità delle onde P derivanti dalle misure di pozzo corbellate ai profili sismici e velocità delle onde S, densità e Q derivanti da altre fonti o da relazioni empiriche. 
Simulazione
Il terremoto è stato simulato considerando un modello cinematico della sorgente di geometria corrispondente ai risultati di Capuano et al. (2000) dell’inversione dei dati accelerometrici dell’evento M=6.0 del 26 Settembre 1997. La propagazione delle onde sismiche è stata modellata per una frequenza max di 4 Hz mediante un algoritmo parallelo basato sul metodo pseudo-spettrale di Fourier su griglie sfasate (Klinc et. al. 2004). Nell’algoritmo è stata implementata una descrizione delle proprietà di attenuazione anelastica del mezzo corrispondente al modello del standard linear solid, che permette di riprodurre gi effetti di un Q indipendente della frequenza, diverso per le onde P ed S. Nell’algoritmo non è stata ancora perfezionata la descrizione degli effetti della topografia e le simulazioni sono state eseguite considerando una topografia piana. Per simulare 12.8 secondi di propagazione sono state necessarie 17 ore di calcolo su 28 processori del supercomputer IBM-SP4 del consorzio CINECA.
Risultati
Nel campo d’onda risultante dalle simulazioni si possono osservare sia gli effetti dovuti alla cinematica della sorgente sia gli effetti dell’eterogeneità della struttura. I primi producono una pronunciata direttività nelle ampiezze, mentre i secondi consistono nella diffrazione e conversione di fasi sulle interfacce tra le unità strutturali.
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Fig. 1 - Istantanea della propagazione delle onde sismiche in superficie. Il rettangolo delimita la proiezione dell’area di rottura sulla superficie. L’ipocentro è posto nel vertice meridionale dell’area di rottura.
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